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 L’Aquila lì, 03/05/2021 
 

Riferimento: Prot. n.84684/21 del 02/032/2020    
Codice pratica: [ID VIP:5823]  

(Codice da riportare in ogni comunicazione successiva) 
 

Al Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità 

dello Sviluppo (CRESS) 

cress@pec.minambiente.it 

cress@minambiente.it 

 

Al Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità 

dello Sviluppo  

Divisione V – Sistemi di valutazione ambientale (CRESS-V) 

cress-5@minambiente.it 

 

Al Ministero della Transizione Ecologica 

Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

Via/Vas 

ctva@pec.minambiente.it 

 

Al Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza dei 

Sistemi Energetici e Geominerari 

dgisseg.dg@pec.mise.gov.it 

dgmereen.segreteria@mise.gov.it 

 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

Servizio V Tutela del Paesaggio 

mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 

 

OGGETTO: [ID_VIP:5823] Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee 

(PITESAI) - Avvio della procedura di VAS - Fase di Scoping ai sensi dell’art. 13 comma 1 

del D.Lgs.152/2006. – INVIO PARERE. 
 

Con riferimento alla procedura in oggetto, con nota ricevuta al ns prot. n. 84684/21 del 02/03/2021, la 

Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari – dell’ex Ministero 

dello Sviluppo Economico – MiSE ora confluito nel MiTE, in qualità di Autorità Procedente/Proponente, ha 

dato avvio alla fase di scoping della procedura di VAS (art. 13 comma 1 del D. Ls. .152/2006) del Piano per 

la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI). 

Esaminata la documentazione trasmessa, integrata con gli allegati tecnici inviati dal MiTE-DGISSEG 

in atti ns prot. 162563/21 del 22/04/2021, la Regione Abruzzo, in qualità di Soggetto con Competenza 

Ambientale e per quanto di interesse, rappresenta quanto segue. 
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Il Piano proposto viene introdotto con la Legge n. 12 del 11 febbraio 2019 che, all’art. 11, prevede 

espressamente l'adozione del “Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee”, denominato 

PiTESAI con l’intento di definire un quadro territoriale di riferimento condiviso (intesa tra Stato e Conferenza 

unificata – Regioni, Province, Enti locali), rispetto al quale pianificare lo svolgimento delle attività di 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, ovvero individuare le aree dove sarà potenzialmente 

possibile svolgere o continuare a svolgere tali attività, ispirato a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale 

ed economica, nel perseguimento degli obiettivi ambientali fissati dall’UE per la decarbonizzazione al 2050.  

Secondo la normativa vigente, fino all’adozione del Piano, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi, 

sia liquidi che gassosi, in mare e su terraferma, e anche i procedimenti amministrativi, sono momentaneamente 

sospesi (“moratoria”) e saranno successivamente ripresi nelle aree dove queste operazioni risulteranno essere 

compatibili con i principi previsti dal PiTESAI. Non è prevista invece alcuna sospensione delle attività di 

stoccaggio di gas naturale e dei procedimenti relativi al conferimento di nuove concessioni di coltivazione di 

idrocarburi. 

La normativa citata ha inoltre disposto all’art. 11-ter, commi 9 e 10, la rideterminazione in aumento 

dei canoni annui dovuti dai titolari delle concessioni di coltivazione di idrocarburi in base alle superfici dei 

titoli minerari detenuti; tali canoni, rimasti invariati dalla precedente normativa regolatrice (previsti dall’art. 

18 del D. Lgs. n. 625/1996 - Attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di 

esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi), a decorrere dal 1 giungo 

2019 sono stati aumentati di 25 volte per le concessioni, mentre quelli dei permessi di prospezione e ricerca 

aumenteranno a partire dalla “moratoria”. 

Le ipotesi prefigurate al momento dell’adozione del Piano vengono cosi descritte: 

1) nelle aree in cui le attività di prospezione e di ricerca e di coltivazione risulteranno compatibili con le 

previsioni del Piano stesso, i titoli minerari sospesi riprenderanno efficacia; 

2) nelle aree non compatibili, il Ministero dello Sviluppo Economico rigetterà le istanze relative ai 

procedimenti sospesi revocando, anche limitatamente ad aree parziali, i permessi di prospezione e di 

ricerca in essere. In caso di revoca, il titolare del permesso di prospezione o di ricerca sarà comunque 

obbligato al completo ripristino dei siti interessati; 

3)  nelle aree non compatibili, il Ministero dello sviluppo economico rigetterà anche le istanze relative ai 

procedimenti di rilascio delle concessioni per la coltivazione di idrocarburi il cui provvedimento di 

conferimento non sia stato rilasciato entro la data di adozione del Piano; 

4) nelle aree in cui le attività di coltivazione risulteranno incompatibili con le previsioni del Piano stesso, le 

concessioni di coltivazione, anche in regime di proroga, vigenti alla data di entrata in vigore della legge, 

manterranno la loro efficacia sino alla scadenza e non saranno ammesse nuove istanze di proroga. 

Nell’ambito del Rapporto Preliminare viene anche descritta la problematica della zonazione delle aree 

marine aperte per la prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi e i divieti ambientali. In relazione 

all’obiettivo di decarbonizzazione al 2050, viene esplicitato che, lo scenario di apertura di nuove zone 

minerarie marine, oltre alle attuali, non appare attuabile e che tale condizione sarà definita con specifico 

Decreto Direttoriale che, oltre a prevedere la chiusura delle zone marine che non sono state mai aperte alla 

ricerca e alla coltivazione degli idrocarburi, stabilirà la chiusura delle zone marine aperte ove non è stata mai 

presentata alcuna istanza relativa alle attività minerarie.  

Nel Rapporto Preliminare vengono, inoltre, fornite preliminari indicazioni relative alla 

individuazione/definizione dei criteri ambientali, sociali ed economici per la formulazione del PiTESAI in 

base ai quali stabilire se una determinata area sia potenzialmente o meno idonea ad accogliere le attività di 

ricerca e di successiva coltivazione dei giacimenti di idrocarburi e/o alla prosecuzione dei procedimenti 

amministrativi e delle attività minerarie che sono già in essere.  
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Di fatto, le nuove istanze successive all’approvazione del PiTESAI dei permessi di prospezione e di ricerca di 

idrocarburi che, all’esito dell’applicazione dei criteri soprarichiamati risulteranno compatibili, seguiranno l’iter 

amministrativo di autorizzazione previsto dalla normativa attuale. 

La valutazione della sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività minerarie già in 

essere, dei titoli minerari esistenti e delle istanze già presentate alla data di entrata in vigore della L. n. 12/19 

sarà condotta secondo le seguenti casistiche:  

a. prosecuzione dei procedimenti per le istanze: 

i. dei permessi di prospezione o dei permessi di ricerca già presentate;  

ii. delle concessioni di coltivazione di idrocarburi già presentate ed in corso di valutazione;  

b. prosecuzione delle attività minerarie già in essere:  

i. nei permessi di ricerca vigenti;  

ii. nelle concessioni di coltivazione vigenti (o in fase di proroga).  

Nel Rapporto Preliminare si specifica, inoltre, che l’adozione del Piano avverrà previa procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica e che l’integrazione delle considerazioni ambientali del processo di VAS 

trovano applicazione nel PiTESAI con la definizione di criteri di natura ambientale, economica e sociale la cui 

applicazione consentirà la gestione delle nuove istanze, di quelle già presentate nonché delle attività già in 

essere. I criteri ambientali saranno definiti sulla base delle caratteristiche territoriali e ambientali delle aree di 

studio individuate in base alla presenza di vincoli normativi, regimi di protezione e di tutela a vario titolo e di 

particolari sensibilità/vulnerabilità alle attività oggetto del PiTESAI e saranno ulteriormente approfonditi nel 

Rapporto Ambientale.  

La valutazione dei possibili effetti ambientali prodotti dall’attuazione del piano sarà svolta nel 

successivo Rapporto Ambientale, così come la scelta degli indicatori e del sistema di monitoraggio ambientale. 

Per quanto di interesse specifico della regione Abruzzo si evidenzia che come riportato nel Rapporto 

Preliminare, nell’ambito della descrizione dello stato dell’arte delle attività in concessione, differenziando tra 

le istanze ed i titoli vigenti, l’Abruzzo risulta interessato da: 

- n. 8 permessi di ricerca in terraferma per una superficie di 1761,30 Kmq; 

- n. 7 concessioni di coltivazioni per una superficie di 314,69 Kmq. 

Per ciò che concerne gli impianti operativi, in Abruzzo si registra la presenza di: 

- n. 1 Pozzo produttivo per gas; 

- n. 4 centrali per il trattamento dello stesso gas.  

Relativamente all’offshore, al 30 giugno 2020 risultano complessivamente installate n. 138 strutture 

marine, di cui n. 94 sono ubicate nella fascia delle 12 miglia dalle linee di costa e dalle aree protette e n. 44 

oltre tale limite. Parte della produzione di olio greggio estratto da giacimenti di idrocarburi ubicati in mare è 

convogliata tramite oleodotto a 3 centrali di raccolta e trattamento ubicate in terraferma. La restante produzione 

di olio in mare viene effettuata per mezzo di unità galleggianti di stoccaggio temporaneo, fra cui una in 

Abruzzo denominata «ALBA MARINA» per il campo “Rospo Mare”. 

Nell’ambito della zonazione delle aree marine aperte per la prospezione, la ricerca e la coltivazione 

di idrocarburi e i divieti ambientali, la regione Abruzzo ricade tra le Zone marine aperte con la Legge n. 

613/1967: ZONA B – Mare Adriatico centrale e meridionale, nell’ambito della quale, con D. Lgs. 152/2006 è 

stata vietata la fascia di mare entro le dodici miglia nautiche dalle linee di costa e dalle aree marine e costiere 

protette. Con il D.M. del 9 agosto 2013, la zona marina B è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 152/2006 e 

s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. Pertanto la zona B, che come istituita si estendeva per 
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circa kmq 23.000, è stata ridotta di circa il 44% e la superficie in cui è possibile presentare nuove istanze è di 

kmq 12.980 (56% dell’area della zona marina). 

Sotto il profilo giuridico, nell’ordinamento regionale la materia è stata oggetto di intervento con la 

L.R. 10 marzo 2008, n. 2  Provvedimenti urgenti a tutela del territorio regionale  così come modificata dalla 

L.R., n. 14/2008 Provvedimenti urgenti a tutela della Costa Teatina e L.R.  18 dicembre 2009, n. 32/2009 e 

ss.mm.ii. che, in particolare, dopo le disposizioni generali di cui al comma 1 e 2, al comma 3 e 4 dell’art. 1, 

rispettivamente, recita:  

3. Nelle aree non ricomprese nell’elenco di cui al comma 2, la compatibilità delle medesime opere deve essere 

valutata tenendo conto, in particolare, della effettiva interazione sia con le problematiche sismiche, ai sensi 

della normativa statale vigente, ed idrogeologiche ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri  29 settembre 1998 (Atto di indirizzo e coordinamento per l’individuazione  dei criteri relativi agli 

adempimenti di cui all’art. 1, commi 1 e 2 del D.L. 11 giugno 1998, n. 180), sia con le esigenze di protezione 

e valorizzazione della produzione agricola imposte dalla normativa comunitaria nelle aree agricole 

destinate alle coltivazioni ed alle produzioni vitivinicole, olivicole, frutticole di pregio, di origine 

controllata garantita (d.o.c.g.), di origine controllata (d.o.c.), di indicazione geografica tipica (i.g.t.), di 

origine protetta (d.o.p), di indicazione geografica protetta (i.g.p.) di cui al Piano Regionale di Sviluppo 

Rurale approvato in attuazione del Regolamento CE n. 1698/05. 

4. Le disposizioni di cui ai comma 2  e 3 hanno valore di norma di indirizzo per il Comitato di coordinamento 

regionale – V.I.A. per l’esercizio delle competenze ad esso spettanti.” 

Rileva, inoltre, l’integrazione alla L.R n.2/2008 apportata dalla L.R. n. 28/2012 che all’art. 3 introduce 

l’Art. 1-bis Competenza della Regione nell'ambito della localizzazione di opere di interesse statale e al comma 

3 dello stesso prevede che “La Regione nega, altresì, l'intesa qualora si tratti di opere in contrasto con il 

Piano regionale di Tutela della Qualità dell'Aria, approvato con delibera del Consiglio regionale n. 79/4 del 

25 settembre 2007”.  

Per quanto riguarda la superficie regionale protetta (ci si riferisce alle sole superfici a terra dei siti 

presenti nell’Elenco ufficiale delle aree naturali protette pubblicato dal MATTM (ora MiTE) e di quelli 

appartenenti alla Rete Natura 2000) la percentuale ammonta al 36,6 % (ISTAT, 2021) a cui si aggiunge l’Area 

Marina Protetta del Cerrano (7 km di costa e più di tre miglia nautiche di mare) ed è ancora in corso la 

procedura di istituzione del Parco della Costa Teatina (corridoio verde della lunghezza di circa 40 km sulla 

Costa Teatina che abbraccia i comuni di Francavilla, Ortona, San Vito Chietino, Rocca San Giovanni, 

Fossacesia, Torino Di Sangro, Casalbordino, Vasto, San Salvo). A tale assetto si affianca il quadro di ulteriori 

vincoli di natura paesaggistico-ambientale che delineano un contesto di significativa vulnerabilità di cui è 

necessario tenere adeguatamente conto nell’ambito dell’individuazione delle aree idonee e delle misure in 

corso di definizione per il PiTESAI.  

Complessivamente, la valutazione degli effetti ambientali derivanti dall’attuazione del Piano, delle 

possibili interferenze sui siti appartenenti alla Rete Natura 2000, sulle Aree parco e/o alle altre zone protette a 

diverso titolo, la definizione di alternative, la verifica di coerenza interna ed esterna, la regolamentazione delle 

attività di dismissione degli impianti, l’individuazione delle misure volte al contenimento  e/o mitigazione 

degli interventi per l’implementazione del piano, nonché la selezione degli indicatori per lo svolgimento del 

monitoraggio ambientale dovranno essere adeguatamente approfonditi e affrontati nella redazione del 

Rapporto Ambientale con particolare riferimento a quelli riferentesi alla valutazione dell’efficacia delle azioni 

di mitigazione e/o compensazione proposte, nonché della sostenibilità territoriale, con particolare riferimento 

a quanto previsto dalla richiamata L.R. 10 marzo 2008, n. 2 “Provvedimenti urgenti a tutela del territorio 

regionale” così come modificata dalla L.R., n. 14/2008 “Provvedimenti urgenti a tutela della Costa Teatina”, 

dalla L.R. 18 dicembre 2009, n. 32/2009 “Modifiche alla L.R. 10 marzo 2008, n. 2 e successive modifiche”, 

nonché dalla L.R. n. 28/2012. 
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Infine, si ritiene che il Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee possa 

accompagnare efficacemente un concreto processo di decarbonizzazione dell’economia se si pone come uno 

strumento che supporti la gestione, attraverso adeguate valutazioni, delle attività minerarie in essere 

(prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in corso) e il riuso futuro delle aree interessate da impianti 

da dismettere. In linea con gli obiettivi di contrasto al cambiamento climatico, la transizione energetica 

andrebbe intesa come un percorso di graduale e progressiva riduzione, fino alla dismissione, dell’assetto 

attuale. In quest’ottica, il processo di adozione del PiTESAI apre una riflessione sull’opportunità che 

l’individuazione delle Aree Idonee possa divenire il presupposto, attraverso il criterio della produttività, per 

avanzare nuove istanze di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi o per consentire il rinnovo di 

ulteriori concessioni alla loro scadenza.  

Distinti saluti. 

Il Responsabile dell’Ufficio 

V.A.S. e Supporto all’Autorità Ambientale  

ING. ENZO DI PLACIDO 
(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente del 

Servizio Valutazioni Ambientali 

ING. DOMENICO LONGHI 

REGIONE ABRUZZO 

Certificatore ARUBA S.p.A. 
Firma Digitale n. 6130940002297007 

Validità 06/06/2022 

FIRMATO DIGITALMENTE 

 

 
EDP/I.S. 
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